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UN TRENO CARICO DI...

Oberto:

Durante la fase dei Solstizi, ci sono dei momenti nei quali arrivano treni di anime nuove. Si presentano, idealmente, per una successiva reincarnazione, nei momenti ciclici dell'anno.

Immaginiamo una grande stazione, dove ci sono le anime che poi verranno mandate nei posti idealmente adatti. Questa distribuzione di solito è casuale, oppure è determinata da quelle forze che noi chiamiamo Signori del karma. La possibilità di mantenere una programmazione delle nascite e delle rinascite secondo uno schema evolutivo è una condizione che non si controlla da moltissimo tempo, da quando l'uomo è stato sconfitto in un'epica battaglia dei primordi.

Le nascite avvengono, allora, su uno schema ripetitivo, indipendentemente da una possibilità evolutiva programmata.

Il richiamo di un'anima non casuale è un'operazione che fa spendere molto rispetto a una accettazione casuale di ciò che arriva, in quanto si è trattato di un investimento grande.

Pensate a quello che succede quando il Dalai Lama sceglie la forma di reincarnazione successiva, a come sia difficile questa ricerca. In questo caso si deve prevedere una programmazione di nascita, un'individuazione del punto, più o meno ampio, in cui quest'anima è andata a piovere, a cadere. Vi ricordo che l'ultimo Dalai Lama che si sta preparando è in un bambino spagnolo. Noi partiamo dal presupposto invece di aver creato una ferrovia nuova, che permette, seppur con un costo altissimo, di mandare verso questa stazione le anime con il biglietto giusto, quindi, di selezionare le anime adatte, avendo riaperto quel canale che si era interrotto per una quantità enorme di anni.

Ciò significa che il costo della programmazione della nascita è molto alto, perché si tratta di una stazione nuova che permetterà, poi, di distribuire anime già all'interno di una concezione di popolo. Un po’ alla volta, secondo i nostri progetti, si riuscirà a rifare tutta la ferrovia e riagganciare, così, delle antichissime stazioni, in modo che non ci sia solo più una ridistribuzione della stessa minestra, ma si cominci a passare al secondo, ad altri piatti di anime, all'interno dell'umanità di questo pianeta. Quindi, tornando alla domanda fatta prima, il costo effettivamente è molto alto.

Intervento:

Si spende dunque più di quello che costa, ad esempio, per la riunione dei tappi?

Oberto:

Anche questa è una forma di riunione dei tappi, è una tecnica che, anziché pescare persone che già sono nate, favorisce le rinascite in determinati punti del pianeta.

Tutto ciò non significa che automaticamente queste persone entreranno in Damanhur o ridesteranno la loro parte interna nella maniera adatta. La fase di richiamo è una forza iniziale; a essa segue una fase di risveglio contraddistinta dal tipo di ambiente, di educazione.

La persona avrà poi i suoi ricordi, e i ricordi arriveranno attraverso i rituali che verranno fatti, affinché i figli possano a mano a mano ricavarne memoria. Però, anche se una persona ha una grande anima, se l'ambiente in cui vive non è adatto, non è detto che sappia esprimere pienamente le sue capacità.

Immaginate l'anima di un pittore di enorme valore e sensibilità che nasca nel Centro Africa, in una condizione tale che non avrà mai la possibilità di prendere in mano un pennello, per quanto abbia una capacità e una grande potenzialità espressiva nel produrre cose stupende nell'arte del dipingere.

Intervento:

Ecco la ragione per cui è sicuramente più redditizio far sì che si rinasca in Damanhur anziché fuori.

Oberto:

È decisamente più redditizio, perché almeno si sa che cosa arriva; di conseguenza c'è la possibilità, avendo i campi, di sapere dove hai seminato i piselli, i fagioli, dove hai seminato le varie verdure. Ecco allora che si può ottenere un bel minestrone.

Intervento:

Dal momento che l'85% delle energie sono di tipo sessuale, le restanti energie di che tipo sono?
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NOBILTÀ DI NASCITA

Spostiamo adesso l'attenzione sui nostri figli; essi hanno la possibilità di ospitare delle anime di grosso valore in base alle leggi di nobiltà di nascita che ha delle direzioni diverse.

I genitori damanhuriani, grazie all'unione esoterica, ai rituali hanno la possibilità di richiamare delle anime evolute. Se, dopo la nascita, i genitori riescono a mantenere una attenzione spirituale elevata nei confronti dei figli, allora, la nobiltà di nascita rimane a livelli elevati. Se questo non succede, il livello di nobiltà di nascita, inteso come potenziale di risveglio di questi aspetti dell'anima, può ridursi. In altri casi può nascere un figlio al di fuori della programmazione, con nobiltà di nascita minima; se, però, questo figlio è seguito dai genitori, dai padrini con molta cura e attenzione, si conquisterà anche un livello alto di nobiltà di nascita. Quindi può succedere che vi sia chi parte con nobiltà di nascita 100 rispetto a chi parte con nobiltà di nascita 1 e ad un certo punto si incontrino a metà strada e avvenga un sorpasso da parte del secondo.

Dopo i 14 anni, se i figli sono stati seguiti con sufficiente cura, potranno essi stessi richiedere un risveglio della loro qualità di nascita, esattamente come un iniziato comincia la sua strada all'interno di Damanhur.

In passato, per questo motivo, quando abbiamo raggiunto livelli più alti di nobiltà di nascita, anche i figli più grandi ne hanno tratto beneficio, se erano interessati ad un certo tipo di insegnamento. In Damanhur non esistono figli nobili e figli della plebe.

Intervento:

La divinità si nutre di complessità; se è fuori controllo la distrugge, se è sotto controllo avviene uno scambio.

Oberto:

'Distruggerè significa che la divinità fuori controllo fagocita l'energia senza dare nulla in cambio. È come se, all'interno di un campo, ci limitassimo sempre soltanto a raccogliere senza mai fertilizzare.

Se la forza divina è sotto controllo senza dubbio riuscirà a nutrire questo terreno in maniera appropriata.

Intervento:

Nel precedente incontro hai parlato di diversi luoghi con pressioni temporali differenti.

Oberto:

Sono luoghi simili alla spirale presente in Damanhur.

Intervento:

La pressione temporale è data da una durata senza crescita di complessità. Ma come può esserci una durata senza crescita di complessità quando questo movimento è già insito all'interno delle otto leggi che si trovano nella forma?

Oberto:

Il libero arbitrio permette di cambiare la direzione.

Intervento:

Intervengono le stesse leggi nel creare la complessità all'interno delle diverse forme?

Oberto:

L'oro, il ferro e il rame non sono forme più complesse, le une rispetto alle altre; sono soltanto differenziazioni. Le semplici differenziazioni non implicano complessità; la complessità è determinata dall'uso delle differenziazioni stesse.

Quando tantissimo tempo fa le stelle sono implose hanno creato metalli più pesanti, non si è creata, però, complessità, si è creato soltanto differenziazione nelle forme.

Intervento:

Con la nascita del Popolo di Damanhur ci troviamo ancora sul livello delle sei scelte oppure il loro numero si è ridotto.

Oberto:

Il numero delle scelte rispetto alle diverse situazioni continua a rimanere tale. Cambia la concentrazione e la capacità di scelta. Per fare un esempio, prima si va in bicicletta o a piedi, poi si va in automobile. Nel secondo caso, viaggiando ad una velocità maggiore percorrerai più strada rispetto allo stesso tempo impiegato ad attraversare un marciapiedi. Aumentando il potere individuale grazie alla moltiplicazione dell'energia collettiva -tutto questo l'abbiamo identificato nell'effetto popolo- si ha la possibilità di aumentare la velocità lungo questa strada e, quindi, concentrare un numero maggiore di scelte in un tempo man mano minore. Il numero delle scelte rispetto ad ogni situazione, che abbiamo individuato in sei, però non si riduce. Molte scelte vengono scartate in maniera abbastanza automatica perché sono lontane dalla linea centrale in cui è possibile mantenere una velocità elevata senza, quindi, doversi necessariamente fermare ad un bivio per stabilire se occorre andare a destra o a sinistra.

Non si tratta di scelte meno nobili o meno importanti; sono, però, le scelte giuste, come se si conoscesse a priori la strada del labirinto. Il labirinto è costruito per essere attraversato, non per confondere chi deve transitare attraverso esso.

Intervento:

Le scelte legate al libero arbitrio hanno più valore da sveglio o valgono anche le scelte di libero arbitrio in sogno? Qual è la differenza?

Oberto:

Nel sonno si può esercitare il liberto arbitrio; occorre però che esso determini una qualche trasformazione durante lo stato di veglia. Se risolvi un problema di matematica durante il sonno, il giorno dopo dovrai applicare la conoscenza acquisita nella realtà. Quindi il libero arbitrio viene esercitato con l'azione ma ci sono delle azioni che a volte possono essere esercitate pienamente nel campo del sogno, attivando questo particolare senso.

Quando imparate ad usare il sogno come senso, come l'olfatto, la vista vi accorgete di quante azioni potete fare grazie al sogno stesso.

Intervento:

Relativamente agli iniziati defunti nostri quale valore ha il loro libero arbitrio nello stato del post mortem rispetto a quello che avevano quando erano in vita?

Oberto:

Il libero arbitrio può essere esercitato anche nel post mortem. Questa possibilità deve essere sufficientemente scelta e capita. I defunti permettono di mantenere un contatto tra il mondo dell'al di là e il nostro piano di esistenza. Sono paragonabili a dei fili che danno la possibilità di portare il messaggio.

Sono i fili, non sono i messaggeri, anche se esiste la possibilità che divengano tali. Ognuno è stato aiutato in base però all'impegno dimostrato. Non è certamente possibile sprecare dell'energia. In un cammino iniziatico ognuno riceve in base a quanto ha investito.

Intervento:

La complessità che si raggiunge nella vita è direttamente proporzionale all'avvicinamento verso la divinità?

Oberto:

Sì, è in un certo qual senso proporzionale, nel senso che è una spinta potenziale che viene esercitata e che concentra le qualità del libero arbitrio di una persona. Se la morte ti coglie nel momento nel quale stai volendo raggiungere un punto spiritualmente elevato, di sicuro questa spinta ti lancia, secondo quel concetto di grazia di cui, a suo tempo, avevamo parlato, che non è per niente religioso ma che dà la possibilità di mettere a frutto, secondo le leggi del risparmio dell'energia dell'universo, anche questo potenziale affinché non sia per niente sprecato.

Naturalmente se le persone svolgono appieno i rituali, relativi al passaggio della morte, in maniera adatta, si troveranno nella carreggiata con una certa velocità, con una certa capacità di azione.

REINCARNAZIONE E POPOLO

Intervento:

Nel passaggio inverso, dalla morte alla vita, quando si ritorna di nuovo nel mondo della forma, in base al vissuto delle vite precedenti ci si incarnerà con una complessità iniziale maggiore che, poi, sarà relativa alla capacità di libero arbitrio espressa?

Oberto:

Succede questo nel caso di una reincarnazione attraverso una struttura che si chiama Popolo. Tutto ciò avviene soltanto in questa condizione, altrimenti avviene una dispersione per cui una persona può nascere in qualunque luogo senza alcuna guida possibile. Diventerà difficile esprimere le proprie potenzialità proprio perché manca la chiave della serratura di questo forziere. All'interno di una struttura di popolo si è in grado di tenere in vita anche chi è morto e chi è morto è capace di dare la vita a chi è vivo.

Tutto questo è reso possibile grazie al meccanismo della struttura di popolo.

Intervento:

Cosa succede nel post mortem, nell'avvicinamento dell'anima a Dio?

Oberto:

Avvicinarsi a Dio non significa trasformare l'energia rispetto alla massa. Noi parliamo del concetto della partecipazione della divinità a tutta la forma, quindi, pari massa pari energia. Le fluttuazioni interne, nel passaggio da un campo all'altro, sono irrilevanti.

Intervento:

Energia, potenza o libero arbitrio, memoria. L'equilibrio viene mantenuto nella forma minima dalla sincronicità.

Oberto:

Questi tre elementi rappresentano i contenitori, non la quantità contenuta; esiste una differenza specifica tra la cassaforte e il contenuto.

Tant'è vero che il contenuto di complessità/energia non ha problema di massa o di occupazione di spazio, anzi, esattamente il contrario.

Le facce di quella figura piramidale, della quale in passato abbiamo parlato, diventano semplicemente i piani delle direzioni. Senz'altro vi ricordate il movimento complesso. Diventano piani e direzioni: direzione normale, temporale, energetica, vibrazionale ecc.

Intervento:

Hai parlato di otto direzioni contemporanee, di otto piani di differenza in cui si proietta una forma. Presuppongo anche l'esistenza di otto velocità diverse che caratterizzano questi piani.

Oberto:

Questo armistizio di forze ha posto sulla stessa ipotetica velocità tutte quante queste otto forze. Quindi, tutte queste forze hanno la stessa velocità; quindi sono tra loro relativamente ferme. Però, mentre si spostano tutte quante alla stessa velocità, le facce possono inclinarsi in direzioni completamente differenti.

Intervento:

Che parentela, che rapporto c'è tra la divinità con la quale in un certo qual senso senti di poterti collegare e la legge derivata divinità con la quale non senti nessuna possibilità di collegamento.

Oberto:

Il concetto della divinità come forza si rifa alle divinità come elemento assoluto. Tutto quello che è al disotto dell'Assoluto è sottoposto a libero arbitrio, a libera scelta.

Le otto leggi sono tra di loro paritetiche all'interno di un momento speciale che abbiamo definito armistizio. Quindi la legge divinità è in perfetto equilibrio con tutte quante le altre leggi. Ma a quale divinità ci si riferisce quando si parla di divinità? Non ci si riferisce ad una divinità con un nome definito, ci si riferisce ad un concetto assoluto della materia che compone la divinità. Si tratta di un concetto assoluto che rimanda all'idea di divinità come il Motore Immobile. La divinità è una realtà che non si può scegliere nel senso dell'Assoluto, come il Motore Immobile, ma, a livello di divinità superiore, può essere frutto di scelta.
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PROGRAMMAZIONE DELLE NASCITE E PERSONALITÀ

Nella programmazione della nascita avviene un preordinamento ideale di quel consesso di personalità e di anime che andranno all'interno di questo corpo.

Quando si parla di reincarnazione programmata invece ci riferiamo alla scelta del dominante e di tutte le parti complementari necessarie affinché quella personalità svolga a pieno le proprie funzioni e non tanto, ovviamente, come memoria cosciente.

Possono e debbono affiorare le memorie utili per dare la continuità alla complessità che si sta costruendo in pratica come fosse del cemento capace di unire questi mattoni; i mattoni corrisponderebbero agli organi che convivono con l'attrattore all'interno di questo insieme.

Quindi, la programmazione delle nascite ha un peso considerevole perché significa preparare alla partenza una personalità piena, completa, perfettamente ordinata e non casuale.

Non possiamo invece, dove non c'è programmazione, ordinare o dare un equilibrio alle varie personalità. È evidente che il nemico ha inteso tenere il più possibile tra loro separate le personalità che ci compongono, proprio in modo tale che non potessimo mai andare nella stessa direzione.

Il completamento ideale, la formazione equilibrata di tutte quante le nostre personalità ci può dare poteri immensi ma soprattutto completezza e capacità cognitiva, totalità, ciò che chiamiamo piccola illuminazione, la capacità, cioè, di tenere accesa quella luce cosciente.

La possibilità di gestire il libero arbitrio dando una direzione non casuale al tutto significa prendere una direzione perché hai scelto e sai scegliere le direzioni e perché sai guidarti all'interno di questo discorso; se vogliamo trovare un altro esempio è come mettere un timone sulla barca, anziché andare semplicemente dove il vento tira.

Intervento:

Considerando i vari caratteri come nodi di complessità, il carattere dominante è quello che occupa un territorio maggiore rispetto agli altri?

Oberto:

Sì, noi abbiamo portato l'attenzione sull'inconscio che contiene una quantità grande di dati. Abbiamo, sopra, parlato di quest'occhio teorico che è in orbita, che punta l'attenzione su certi punti di questa immensa superficie che siamo sempre noi, un sistema unito.

Sì, c'è senza dubbio una dominanza da parte dell'elemento più completo, più esteso, però vi ricordo che c'è una concordanza di nodi di complessità con tutte le leggi relative che si applicano perfettamente.

Intervento:

In passato hai parlato della necessità, al momento della morte, di non disperdere le memorie anche degli organi attraverso le self. Vorrei chiederti se è possibile avere dei contenitori in più per contenere un numero sempre più grande di caratteri, per sfruttare al massimo tutte queste personalità all'interno di noi in modo da contenere più cose.

Oberto:

Le personalità dominanti, le varie personalità che vivono dentro di noi hanno la caratteristica di avvicinarsi e sovrapporsi idealmente -non è un problema di contenitori e di spazi- agli organi fondamentali.

Quindi, quando si dice che una persona ha un carattere bilioso, in quel momento si crea un collegamento con quello specifico organo, quando si parla di un uomo di fegato, di una persona di cuore, di un uomo di testa queste varie tipologie di personalità contenute dentro di noi si collegano ai vari organi. Per proseguire questo esempio, immaginiamo, anche se non è vero, che la personalità dominante sia quella che si attacca alla testa, al cervello mentre le altre sono quelle che si collegheranno al cuore, al fegato, ai polmoni.

In momenti diversi, come abbiamo accennato sopra, le nostre personalità dominanti si relazionano con tutti quanti questi organi.

Non dimentichiamo la richiesta di attenzione da parte di questi organi per la nostra salute: è evidente che può diventare dominante la personalità collegata al fegato se hai mal di fegato.

Intervento:

Come avviene questa condizione di attrarre?

Oberto:

Riprendiamo il disegno che descrive le forme, la soglia, il reale; l'attrattore entra sulla soglia, preleva dalla soglia le varie personalità adeguate, le porta nelle forme; quando esce dalle forme l'attrattore perde le personalità e ritorna nel reale.

La legge che presiede a questo processo è quella di similitudine e di abbinamento.

Quando esiste un numero sufficiente di parti che possono tra loro creare una completezza, rispettando la legge minima del risparmio delle energie, queste si uniscono attorno all'attrattore ed entrano nelle forme.

In passato l'anima era una realtà molto più completa.

Per riuscire a passare questo filtro che si chiama soglia, prima di entrare nelle forme occorre riempire bene l'attrattore.

Per fare un esempio, un tir che deve andare da Vienna a Palermo farà un carico pieno perché deve fare un viaggio importante.

Purtroppo, quando mancano le merci adatte, proprio perché si è distrutta quella capacità di conglomerare anche dal punto di vista ecologico, a causa delle distruzioni delle varie specie umane e non umane, diminuisce la possibilità di avere questi oggetti che hanno lo stesso peso, lo stesso colore, gli stessi motivi per essere attratti da un attrattore che attirerà così queste e non gli altri.

Intervento:

Quando questi frammenti che fanno parte del reale si staccano, sono tutti uguali o assumono una complessità diversa nella soglia in base alle personalità che riescono ad agglomerare?

Oberto:

Le parti dominanti adatte vengono posizionate nel Paradiso dell'iniziato, dove acquisiscono un ulteriore peso, continuano lo sviluppo della loro evoluzione, della loro complessità.

Altri che non sono all'interno di una struttura del genere non possono usufruire di questo processo di crescita.

All'interno del Paradiso dell'iniziato vigono delle leggi simili a quelle che mantengono di fatto un universo possibile, uno spazio possibile con leggi derivate appositamente armistiziate per poterlo mantenere all'esistenza.

In questo spazio continuano a svilupparsi personalità dominanti con un peso acquisito maggiore.

Queste parti continuano a crescere, maturano anche se staccate dalla pianta.

Stiamo parlando di quella particolare cittadella che noi disegniamo con due attrattori sovrapposti.

Intervento:

Nel caso di due gemelli abbiamo due personalità predominanti appartenenti alla stessa anima oppure non c'entra niente?

Oberto:

Normalmente abbiamo due persone tra loro differenti che potrebbero per qualche motivo -succede in qualche caso- condividere pur con corpi differenti, degli attrattori simili.

È anche possibile.

Si tratta, comunque, di individui tra loro diversi anche se sono monovulari.

Intervento:

Se il libero arbitrio viene usato male cosa succede in relazione alla personalità dominante e alle altre?

Oberto:

Succede quanto abbiamo già detto in passato, queste anime vengono annullate perché al di sotto di un certo livello del tempo dato.

Perdono la possibilità di attraversare i vari setacci di cui abbiamo parlato in passato, vengono riciclate all'infinito come fossero delle gomme da masticare.

Intervento:

Per arrivare, durante la propria vita, al reale è possibile, attraverso il libero arbitrio, andare in profondità di sé ed arrivare a questo attrattore?

Oberto:

Per il momento non approfondiamo il discorso relativo all'attrattore.

Ricordiamoci sempre che tutte le risposte sono contenute nella piccola stanza che è al centro di ciascuno di noi per svolgere il nostro ruolo che è quello della ricostruzione dell'uomo per riparare i danni del nemico, ricostruendo delle strutture popolo che hanno un'importanza molto grande.

Una personalità completa comunque non può essere solamente curata all'interno di se stessa; per essere curata ha la necessità di avere un ambiente intorno a sé.

L'ambiente non è una parte trascurabile nell'affrontare qualunque problema di sanità mentale, di riordino mentale. Tieni sempre presente che la persona vive in un contesto; i problemi nascono perché c'è un rapporto tra il tuorlo e ciò che esiste fuori dal guscio, ed è proprio in questo ambito che tratteremo in maniera specifica la salute dell'individuo, affrontata come nuova medicina, vista con questa particolare visione del mondo, della vita, dell'anima.
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L'EVENTO DELLA MORTE

La morte non ci porta particolari sconvolgimenti, dall'altro lato ci porta un senso di ineluttabilità, la sicurezza di non incontrare più una persona allo stesso modo in cui l'abbiamo conosciuta.

E Coyote, a questo punto, direbbe "per fortuna". Coyote, nelle ultime settimane, ha fatto delle scelte più precise, in modo più esteso e marcato, dandosi un indirizzo che prima non era riuscito a trovare. Dobbiamo maturare un nostro specifico atteggiamento verso la morte.

All'interno di questo contesto esiste, poi, l'argomento relativo alla programmazione delle ascite.

PROGRAMMAZIONE DELLA NASCITA

L'argomento della morte è, per i damanhuriani, di straordinaria importanza; per molti anni abbiamo lavorato a questo fine e stiamo ancora lavorando, adesso, per questo motivo, nella preparazione alla reincarnazione successiva. Nel nostro modo di pensare la morte è una realtà che si può temere per quanto riguarda un discorso relativo al dolore, ma non si può temere in quanto tale. Su questo punto penso che tutti quanti abbiano fatto in vari momenti una seria meditazione e siano giunti a queste conclusioni. E, poi, all'interno di una condizione di popolo come noi conosciamo, la morte non esiste perché il Popolo è una realtà sempre viva. Non esiste la morte in senso assoluto, può esister la perdita di quegli aspetti particolari ai quali siamo attaccati, non certamente la perdita dell'essenza e della esperienza più profonda dell'individuo.

MORTE E MEMORIA

Appena Coyote è morto abbiamo iniziato subito le operazioni necessarie per contenere gli aspetti della memoria, della conoscenza, del carattere, che sono presenti in ciascuno di noi e che possono, poi, essere divisi.

Questi elementi possono essere conglobati e conservati per poter essere poi utilizzati secondo quanto stabiliremo. Ciascuno di voi ha vissuto la morte di Coyote con un aspetto molto intimo, molto personale, ed è giusto che sia così. In un popolo, la vita e la morte si mescolano perché siamo in tanti, perché essa fa parte della natura delle cose, della trasformazione di ciò di cui noi siamo parte. Siccome questo evento deve comunque manifestarsi facciamo in modo che esso possa avvenire in maniera più bella possibile.

LE SCELTE DOPO LA MORTE

Intervento:

Il nostro fratello Coyote come può trovarsi, in questo giudizio che deve affrontare; come si esprime questo momento per lui?

Oberto:

E' possibile effettuare un certo numero di scelte. Voi avete a disposizione degli strumenti, come tessitura e meditazione, che tutti quanti adoperate da lungo tempo i quali vi permettono di fissare la vostra essenza.

Mediante questi strumenti che avete a disposizione create una bolla.

All'interno di questa bolla ci siete voi e c'è un richiamo continuo e costante a ciò che si è. La tessitura, la meditazione permettono la preparazione e formazione di una bolla che contiene questa realtà vitale. Nel momento nel quale una persona muore le possibilità sono molteplici:

1) la persona può rimanere come addormentata al di fuori del tempo e questo può avvenire a tempo indefinito.

2) La persona può essere cosciente di cosa avviene, ha la capacità e il modo di uscire dal proprio corpo e rimanere, senza disperdersi, in un certo ambito, conservando i punti di richiamo base per una eventuale reincarnazione. E questa è un'altra possibilità. Si tratta, sempre, di un piano ancora molto vicino al nostro.

3) Terza possibilità: in alcuni casi c'è l'occasione di avere degli aiutatori, non più, in questo caso, visibili. E questa è una terza possibilità che è attuabile.

E questo è ciò che è successo all'inizio per Antonietta. Quando Antonietta morì, si sono compiute diverse operazioni per mantenerla inizialmente in uno stato di sonno e, poi, avere questo tipo di aiuto.
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Intervento:

Ma questi tratti somatici sono quelli di altri damanhuriani?

Oberto:

Se riconosco che, ad esempio, Fenice abbia un fegato sano e se devo modificare la figlia che nascerà da un altro damanhuriano perché, dal punto di vista parentale, ha questo difetto, devo prendere, ad esempio, o le sue orecchie o il suo naso ed abbinarle al fegato.

Intervento:

Tu fai una programmazione nel tempo per creare la Damanhur futura?

Oberto:

I nostri figli hanno una quantità considerevole di potenzialità rispetto a quelli che chiamiamo poteri sviluppabili. I nostri figli devono avere delle potenzialità grandi e contemporaneamente occorre rispettare il loro Libero Arbitrio e la loro capacità di scelta. Non possiamo programmare dei figli perché abbiano soltanto dei tratti e non altri. A volte il male minore può consistere nel mantenere alcuni difetti perché questi, nell'insieme, non sono per nulla difetti. La perfezione è un insieme di difetti, che tra loro convivono in modo tale da ottenere un risultato positivo superiore alla somma. Altrimenti non ci sarebbero le prove dell'esistenza, l'incontro di aspetti positivi e negativi. Imparare a vivere vuol dire mantenere l'equilibrio. Se la funzione crea l'organo, per creare organi adatti occorre che ci sia quel quid giusto e non eccessivo di sofferenza possibile in ciascuno e che ciascuno possa scegliere in base al proprio sviluppo possibile.

Ci sono aspetti positivi e negativi che devono essere adeguatamente composti in quella realtà straordinaria che sono i nostri figli. La potenzialità esiste e viene messa in tutti in maniera considerevole; poi dipende come verranno da noi educati, cosa troveranno nel mondo attorno a loro. Programmare vuol dire dare delle possibilità; sta alla scelta di ciascuno vedere poi quello che vorranno veramente fare, delle loro facoltà, delle loro potenzialità, eccetera. Sta a loro decidere, non possiamo decidere noi per loro, la nostra è una scommessa continua al buio. Se nasceremo o meno tramite loro, dipende da cosa saremo riusciti ad insegnare in questi anni, pur partendo dall'ovvio principio che, tendiamo, attraverso una serie di errori, di correzioni continue, a sviluppare una comunità, una società che ha dei principi, che vorrebbero idealmente essere universali.

Intervento:

Volevo sapere che cosa succede a livello karmico a questi figli. Non intervenendo nella loro reincarnazione, probabilmente avrebbero una vita diversa da quella che avranno.

Oberto:

Se non ci fosse stata Damanhur, di sicuro voi non vi sareste incontrati e non avreste mai fatto i figli insieme. Di conseguenza, già in questo mutamento storico, tutte le linee relative a quelli che nascono e nasceranno sono completamente mutate rispetto a quello che altrimenti è capitato. Già la loro stessa nascita, con o senza possibilità, con o senza programmazione, è diversa da quella del gruppo storico nel quale altrimenti sarebbero nati. Indubbiamente queste anime, avrebbero avuto altri corpi o addirittura queste anime non sarebbero mai arrivate su questo pianeta. Sarebbero comunque in grado di prendere corpo in una condizione completamente diversa. Quindi se queste anime entrano all'interno di questi corpi, e se queste anime non si sono incarnate nell'altra linea di esistenza, in ogni caso il loro karma è il loro, appartiene a questa condizione. Queste anime partono da un'ipotesi di società diversa rispetto a quella nella quale sarebbero venute a nascere. Non è però detto, che sarebbero comunque nate nelle stesse condizioni che potete altrimenti immaginare per loro. Sarebbero magari nate in India, in Africa, in Europa, per quanto riguarda i corpi a cui voi date l'avvio mediante i vostri. Vi ricordo che tutta l'esistenza umana è una continua programmazione e riprogrammazione di nascite. Già mutando l'alimentazione, in ogni caso, tu stai modificando qualcosa nei figli che nasceranno. Abitando in alcuni luoghi, anziché altri, indubbiamente si modificano delle possibilità. La realtà apporta delle continue modifiche. Il fatto che tu sieda davanti al televisore ricevendone delle radiazioni, il fatto che tu ti idea sotto le lampade al neon che emettono radiazioni di un certo genere, oppure che tu sia in pieno sole, in Africa, in Europa o in qualunque altro luogo, stai apportando delle modifiche al tuo organismo e, tramite esso, anche a quelli che verranno da te generati. Il nostro intervento non è tanto diverso rispetto a quello che la società esterna sta avviando, perché già oggi si fanno, da punto di vista della genetica, considerevoli lavori per eliminare certi disturbi. Quando si parla di fecondazione artificiale, nello stesso controllo che avviene per lo sperma, si fanno delle selezioni abbastanza importanti. In questo modo si eliminano delle malattie in maniera che esse non siano trasmissibili. Stiamo parlando solo di concepimento; non stiamo parlando di amore, di rapporto, parliamo semplicemente del fatto fisico; stiamo parlando della possibilità di far nascere un figlio e di quanto in questi figli può essere immesso, mantenendo l'aspetto fisico, di amore delle persone.

Voi sapete che da tempo stiamo trattando il discorso relativo al concepimento da parte di una donna che decide di avere un figlio al di fuori della coppia. Anche questo progetto di cui avete sentito parlare in passato, nella presentazione di alcune tesi, ha dei punti che non sono ancora stati sufficientemente interpretati. Infatti è un lavoro che viene fatto un po' alla volta e che porterà dei risultati positivi. Ad esempio mi va bene l'idea che un donna possa dire: " Io vorrei avere un figlio, però mi sento in grado di poter essere contemporaneamente padre e madre". Io però le dico: "Si, va bene, ma adesso tu hai questa idea, cosa succede quando tuo figlio nasce? Ora puoi sentirti di sostenere questo ruolo di padre e madre ma fra un anno, 10 anni, 20 anni, visto che il figlio non ha la durata di un cucciolo e non è un oggetto di arredamento, è molto probabile che nel tempo, sorgano in questa creatura che nasce, dei problemi o comunque delle domande alle quali dovrai davvero essere in grado di rispondere. Quindi una donna è veramente in grado di decidere di essere contemporaneamente padre e madre? A distanza di 3 o 4 anni questo piccolo nato potrebbe dire: "E papà?" pronunciare queste magiche parole e la madre gli dirà: "Ma sono io tuo papà!" e il piccolo: "Ma quando mi hanno parlato delle api, mi hanno detto un'altra cosa". Io credo che un bambino non cretino, ad un certo punto, si ponga questo quesito. Io non ho una risposta da darvi perché sono qui per chiedervela. Cosa diranno a questo punto le mamme che vogliono fare anche da papà? O si è in una società tale per cui questa cosa è comprensibile, oppure, per rispetto al maschile, nel momento nel quale si decide un concepimento di questo genere, anche la parte maschile è informata (parlo del donatore), è d'accordo e sa di avere una paternità e se ne assume la responsabilità.

Intervento:

Anche in Damanhur può esistere la condizione di una paternità che non è biologica, ma spirituale. Una persona può decidere di fare il padre, pur sapendo che non è il padre biologico, e questo non toglie niente alla paternità.

Oberto:

Non solo non toglie niente alla paternità, ma può succedere e questo è stato sperimentato con la programmazione, che questo tipo di paternità possa assumere dei caratteri ancora più importanti. Io però mi sto chiedendo quali saranno le idee di un figlio. Finora abbiamo visto soltanto i diritti, i desideri e le voglie di possibili madri e dei possibili padri. Io vorrei delle persone che dicessero: " Io voglio diventare padre, oppure voglio diventare madre" ma che trattassero questi argomenti, che sono di considerevole portata, in maniera ampia, mettendo in questo paniere di discussione il fatto che noi siamo in grado, e lo abbiamo già fatto con la programmazione delle nascite, di far rinascere anche chi è già morto. Siamo in grado di portare all'interno dei figli dei caratteri genetici prelevandoli dal popolo intero, da vari individui identificati all'interno del popolo. Possiamo fare una selezione delle nascite, possiamo avere la mente così aperta da accettare l'idea che una donna possa avere un figlio per conto proprio. Credo potrebbe essere un discorso di considerevole portata e che potrebbe, al di fuori di un'idea provinciale, far maturare modi di pensare di un certo interesse. Però, attenzione, poiché si dice che la libertà dell'individuo termina dove incomincia quella altrui, bisogna considerare già individui anche i figli che nascono. Quindi bisogna o preparare una società nella quale sono e si sentono comunque sempre perfettamente integrati, accettati, amati e tutto quello che volete, altrimenti c'è qualcosa che non funziona. D'accordo che la funzione crea l'organo, però dobbiamo fare sempre un conto su un determinato aspetto di equilibrio generale. Ricordo che i cogenitori ed i padrini sono a tutti gli effetti anche biologicamente parte dei figli che nascono. I nostri figli, sono figli di più individui. D'accordo, hanno un padre ed una madre, però nelle correzioni di certi aspetti, nell'inserimento di caratteri, di possibilità riconosciute in altri individui, i cogenitori sono realmente genitori. Stiamo in pratica accelerando quelle possibilità parentali che abbiamo, perché molte generazioni a questo punto si uniscono in una sola. I cogenitori, come minimo, sono i cugini primi. Sono parenti acquisiti in linea diretta e non soltanto in linea aggiunta perché si sono sposati i parenti. Il discorso è molto più complesso. Il tutto presuppone anche che in futuro questi figli possano decidere di sposarsi tra loro e che non ci siano incompatibilità dei caratteri che, a loro volta, insieme diano dei problemi. Voi molto probabilmente potete riconoscere nei nostri figli che crescono molti caratteri dei damanhuriani.

Intervento:

In queste programmazioni, accetti il sesso come viene o fa parte della programmazione?

Oberto:

Si accetta come viene.

Intervento:

Qual è la differenza fra l'ingegneria genetica, che ormai arriva a livelli di raffinatezza molto alta, e l'alchimia? Damanhur ha dei principi morali che cambiano nel tempo e inoltre quando parlavi dei solstizi della Festa di San Giovanni dicevi che queste erano feste che permettevano e comunità diverse di trovarsi proprio perché uomini e donne si innamorassero e mischiassero le varie razze in modo che si rafforzassero. Tu, in futuro, intendi vedere questo scambio naturale, non più manipolato né dalla genetica, né dall'alchimia, oppure Damanhur dovrà sempre andare avanti alchemicamente su questo lavoro?

Oberto:

Noi siamo un popolo forte in formazione dal punto di vista genetico, perché non abbiamo nessun legame parentale. In pratica la varietà genetica di tutte le persone che sono qui dentro è vastissima.

Intervento:

Ma in una generazione questo cade.

Oberto:

Ma arrivano altre persone, molte di più di quelle che ci sono. Un popolo si forma in questo modo. I caratteri somatici che lo potranno distinguere man mano tendono ad evidenziarsi. C'è già un progetto a questo proposito, con alcuni caratteri somatici tipici, che si vorranno inserire, in alchimia si fa molto di più di quello che si fa in genetica, perché in genetica non si conosce il gene umano a sufficienza e si inizia soltanto adesso ad esplorarlo. Oggi si calcola che occorrono almeno 50 anni per avere una mappa genetica dell'uomo. Bisognerà migliorare notevolmente le attrezzature e le analisi chimiche e mediche. Si scoprono effetti e capacità dei vari geni; però attenzione, scoprire non vuol dire riuscire a risolvere qualche problema. In pratica passano un minimo di 80 anni prima che si possa capire come possono funzionare fra loro i geni.

Intervento:

Questo lavoro deve quindi avvenire attraverso qualche entità o self, perché, a livello di pensiero umano, non credo si possano conoscere questi collegamenti, di cui tu prima parlavi, come ad esempio tra fegato e naso.

Oberto:

Guarda che in alchimia si possono fare delle cose abbastanza interessanti. Adesso, nell'arco di qualche mese, io credo che molte persone saranno in grado di sostituirmi tranquillamente, sapendo come fare per produrre questo risultato sui figli che nascono. E' una tecnologia che ha i suoi sistemi per essere attuata.

Intervento:

E' come se tu avessi un computer programmato e battessi i tasti.

Oberto:

Ci sono delle tavole precise da seguire. A tutto questo bisogna aggiungere che viviamo in un ambiente che è molto più radioattivo di quanto non lo era in passato; piccolo particolare che speriamo non porti problemi in futuro. Sinora siamo stati fortunati perché rispetto ai difetti genetici esterni, è andata molto bene. Vuol dire che quelle cose fatte all'inizio in occasione di Chernobyl, piccole o grandi cose, sono servite. Insomma, la programmazione è possibile; però ci sono degli schemi che vanno seguiti per evitare di esagerare. Infatti non è possibile fare quattro braccia per far venir fuori un buon pianista. In genere tutti i genitori presumono che i loro figli, comunque anche senza programmazione, saranno dei geni.

Intervento:

Ma quando sai se il corpo ha caratteristiche maschili o femminili?

Oberto:

Ma non ha nessuna importanza per i caratteri. Esempio, se tu vuoi che tuo figlio abbia una bella voce, questo può essere fattibile sia che nasca maschio o femmina, perché non imponi la voce ma l'impostazione. Se vuoi che abbia due occhi grandi, va bene sia per un uomo che per una donna. Comunque, quando questa programmazione dei geni avviene, deve mantenere un certo equilibrio.

Intervento:

Vorrei sapere se una coppia, programmando la nascita di un figlio, può scegliere come padrino o come cogenitore un defunto?

Oberto:

Come cogenitore si, non come padrino perché il padrino ha la funzione di essere presente sul piano fisico. Tieni conto che il piccolo dovrà avere dei rapporti con i padrini. Sui caratteri che vengono inseriti e su quelli naturali dei genitori - in maniera moderata, oppure in maniera più marcata se necessario, dipende dal materiale di partenza - si inserisce quello che può derivare dalla scelta o comunque dal buon senso di quelle che sono le condizioni adatte, prelevate dal popolo.

Intervento:

Nell'esempio che tu hai fatto, se ad un fegato sano corrisponde un naso in un certo modo, vuol dire che se tutti i bambini che nascono hanno un fegato sano, tutti quanti hanno una fattezza simile di nasi.

Oberto:

No, ogni parte influenza tutte quante le altre. Una partita a scacchi ha un valore diverso in base alle posizioni che i vari pezzi assumono. Quindi, facendo un esempio, se questa combinazione è a tre, ad esempio naso, forma dei piedi, fegato, vuol dire, che in tutte le variabili interne, bisogna comunque aggiungere una varietà parentale, che ha una varietà già vastissima nelle forme dei nasi. Immaginiamo di dover sostituire, dal punto di vista genetico, un fegato che ha dei problemi molto grossi in tutte e due le linee parentali oppure un difetto marcato alla vista. Sicuramente bisognerà modificare alcune parti in maniera intensa. Man mano minore sarà questo difetto, man mano minore sarà la modifica; in questo caso non sarà modificato tutto il naso, ma solo la punta o la radice. Ad esempio il fegato può non funzionare bene perché esiste un problema osseo; quindi non è sufficiente modificare il fegato e mettere un pezzo sano come fosse un'automobile. Bisogna vedere che cosa questo comporta nel resto della scacchiera, quale, a questo punto, è l'effettiva posizione dei pezzi. Ognuna di queste particolari modifiche ha una serie di valenze e di possibili usi. Occorre leggere con una certa attenzione una serie di dati e di parametri che devono essere applicati. Certi caratteri della fisionomia corrispondono ad un certo funzionamento di certi organi.

Intervento:

Se io volessi un figlio bravissimo a suonare il pianoforte, posso andare a prendere questa caratteristica umana da un individuo al di fuori del Popolo?

Oberto:

Teoricamente sarebbe possibile prelevare anche da altre persone. Partiamo comunque dal presupposto che debba rientrare in un ambito adeguato e nel nostro caso sarebbe assurdo, con la varietà di caratteristiche esistenti, attingere all'esterno del popolo. Alcune abilità e caratteristiche di un certo tipo sono derivate dall'anima che ci sarà in quel corpo piuttosto che dalla funzionalità del corpo stesso. Abbiamo distinto molto bene tra la funzionalità organica dell'abito e l'anima stessa. L'abilità da un lato e i talenti dall'altro potranno produrre frutti adatti.

Intervento:

Però, visto che adesso tutte le possibilità non esistono all'interno del Popolo, se ci fosse una di queste possibilità presente all'esterno, utile nel futuro per la formazione del popolo, è possibile andare a prelevarla?

Oberto:

Teoricamente si; però questo non avviene perché certi tipi di caratteristiche arriveranno attraverso le persone. Oppure non esistono delle potenzialità non ancora manifestate, perché le occasioni della vita non hanno portato le persone a svolgere quelle certe attività che avrebbero sviluppato queste loro potenzialità. Se, ad esempio, tu sei un pianista eccezionale, ma cresciuto in un ambiente tale che non ti ha permesso di coltivare questo talento, non manifesterai questa tua potenzialità. In forma potenziale, qui a Damanhur, ci sono tutte le caratteristiche che possono servire; è la potenzialità esplicata che non è ancora stata messa a frutto in ciascuno di noi.. In certi casi, alcuni di voi hanno fatto scelte diverse verso cui la vita li ha portati. La monomania permette di avere straordinarie capacità in un determinato settore, però nello stesso tempo impedisce di avere pure capacità in altri settori della vita. E' una scelta decidere se vogliamo avere dei figli con delle abilità uniche, straordinarie, oppure dei figli con una capacità media, ma molto più ampia, estesa su più potenzialità. Io propenderei per la seconda ipotesi, pur facendo in modo che la capacità di scelta sia 4/5/6 volte superiore rispetto a quella che ciascuno di noi ha avuto in questa esistenza. Continuando in questo lavoro di programmazione, con le attrezzature e le strumentazioni adeguate, è possibile arrivare a migliorare di 20/30/50 volte le proprie possibilità.

Intervento:

Nella fecondazione artificiale, c'è qualche utilità per una donna ad essere fecondata da un seme di Nobel anziché da un seme qualsiasi?

Oberto:

Non credo proprio. nel tentativo di programmare la specie si possono fare esperimenti di questo genere, ma non hanno esiti particolarmente positivi. Le possibilità di esprimere determinate caratteristiche, verranno determinate, più che altro dall'ambiente che un figlio troverà durante la propria infanzia. Una persona può nascere come figlio di un Nobel ed avere il pallino della matematica e diventerà, forse, un bravo contabile, ma non è detto che, a sua volta, diventi un Nobel. Poi si tratta di caratteri che si devono combinare con quelli materni e paterni; la complessità è molto vasta. Tanto fanno i caratteri, tanto fanno le circostanze. Poiché noi siamo anche in grado di orientare le circostanze, a livello di sincronicità, quando riusciamo a mantenere, nella programmazione dei nostri figli, quei rituali che proseguono dalla nascita in avanti, addirittura dal concepimento in poi, aumentiamo le loro capacità, in modo da poter arrivare a quella che noi chiamiamo nobiltà di nascita.

Intervento:

Ai fini della programmazione delle nascite, per quanto riguarda l'alchimia genetica, è per te utile avere delle indicazioni sempre più precise?

Oberto:

Più sono precise e meglio è, perché a volte c'è il rischio che si trascuri qualche fatto importante solamente perché non ci abbiamo pensato. Quello che si sta facendo attualmente e negli anni passati, è andato bene perché abbiamo proceduto in un miglioramento continuo.

Intervento:

Nella crescita del feto, c'è una distinzione tra le cellule che prenderanno una via anziché un'altra, c'è una relazione tra questi filoni?

Oberto:

C'è una relazione che si scoprirà in seguito, a volte, anche solo di posizione. Ci sono proprio queste varie posizioni che tra loro portano, per vicinanza, per concomitanza, certe caratteristiche.

Intervento:

Prima si diceva di annullare le caratteristiche biologicamente negative ed esaltare quelle positive; non è possibile utilizzare la stessa logica per permettere la trasmissione delle potenzialità positive.

Oberto:

Naturalmente sì; programmazione vuol dire quello. L'ho detto all'inizio, noi portiamo più attenzione sugli aspetti negativi perché sono quelli più manifesti. I caratteri positivi sono invece meno evidenti. Alle schede che voi già fate, potrebbe essere bello aggiungere anche le caratteristiche positive del modo di essere dei vari nonni.

Intervento:

La matrice, la donna, è il contenitore, è quello che può dare l'imprinting. Come si può fare per determinare le caratteristiche che sono meglio espresse da quel tipo di donna particolare?

Oberto:

Una donna, durante la propria gravidanza, ha indubbiamente la capacità di dare un imprinting al figlio che nascerà. Questo è un aspetto molto evidente. Un elemento importante sarebbe quello di riuscire a correggere gli aspetti negativi del proprio carattere che si manifestano nell'arco dei nove mesi di gestazione. Una madre, anche in gestazione, tenderà ad esprimere il proprio carattere, manifesterà stizza, rabbia, ecc. ecc. Così come allo stesso modo, dal momento del parto in poi, diventa importante ogni evento relativo all'educazione, alla formazione, allo svezzamento.

Intervento:

Cosa pensi della possibilità di generare un figlio per un'altra coppia; Damanhur è pronta per questa scelta?

Oberto:

Tutte le possibilità di utilizzo del nostro organismo sono da analizzare. Poi molto dipende da quello che ciascuno sente o meno a questo proposito, se si sente disponibilità o meno. Dal punto di vista genetico, oggi si può prelevare un uovo fecondato e trapiantarlo in un utero di una terza persona, farlo generare, anche se non è un proprio figlio. Non credo che, come società, si sia pronti mentre penso che Damanhur più facilmente possa essere pronta, sia per questo che per altri discorsi, anche perché dovrebbe esserci meno provincialismo nel modo teorico di pensare. Comunque non vedo limiti, però vedo la necessità di esplorare tutte queste varie possibilità. Occorre pensare alle conseguenze; in questo caso questo figlio avrebbe più madri. Geneticamente è della madre che ha dato l'ovulo, dal punto di vista materno è di chi lo ha fecondato, ma i nove mesi di gestazione fanno sì che l'imprinting dato in quel periodo sia della terza persona, di chi porta questo bambino dentro di sé. Le condizioni perciò si complicano in varie forme: recentemente c'è una madre che ha generato per la figlia il proprio nipote.

Intervento:

Un'anima che si reincarna ha un certo peso da scontare; supponiamo che il peso karmico sia una malformazione dal punto di vista fisico. nel lavoro che è possibile fare in alchimia, cancelli questo karma dell'anima?

Oberto:

cerchiamo di selezionare sempre queste anime durante le fasi dei Solstizi, ma dobbiamo anche considerare che noi siamo partiti dal presupposto che una coltellata può essere trasformata in 1000 punture di spillo! Una malformazione grave può essere evitata attraverso una distribuzione più ampia di questo particolare difetto, in modo da non precludere possibilità che sarebbero importanti per questo piccolo. Individuare quali sono i caratteri ideali per sostituirne altri, molto spesso comporta un lavoro molto grande, sovente prendo delle mie caratteristiche che ho modificato. Voi sapete che dal nostro organismo si possono sintetizzare determinate sostanze e, poiché il nostro organismo è un laboratorio di grande complessità, può essere adoperato per sintetizzare normalmente delle sostanze. A volte, è capitato di usare delle mie caratteristiche già modificate sulla traccia base di quelle che già si volevano prelevare da altre persone. In pratica, un conto è il contenitore, un conto è cosa metti dentro ad esso. Io posso facilmente procurarmi il contenitore e le varie sostanze che possono servire. Dalle varie persone si preleva il timbro. Alcune modifiche si fanno fino ai sette anni.

Intervento:

Noi siamo qui perché siamo stati programmati millenni fa, ma in questa programmazione c'è stato anche un programmare i corpi? Se così fosse, oggi il popolo di Damanhur dovrebbe avere in sé distribuite tutte le caratteristiche necessarie.

Oberto:

I caratteri speciali dei damanhuriani sono superiori almeno tre quattro volte rispetto alla media esterna.

Intervento:

Quindi dobbiamo pensare che in questa millenaria programmazione, si sia pensato anche a determinati corpi.

Oberto:

Comunque, c'è una scelta reciproca per affinità. Noi, come popolo, abbiamo una quantità molto grande di caratteristiche.

Intervento:

E' possibile fare anche una correzione negli adulti, attraverso gli imparentamenti?

Oberto:

Gli adulti si correggono con l'educazione; l'applicazione di quei caratteri esterni a noi viene definita come quesiti, come vie. L'aspetto rituale è quello che da la potenzialità per poter ottenere questi risultati. Quindi, le caratteristiche di ciascun adulto sono modificabili con l'educazione, l'autoeducazione o l'educazione reciproca.

Intervento.

Il popolo di Damanhur, può aiutare a scontare il karma iniziale di un individuo o, comunque, è un lavoro che il singolo deve fare sulla propria pelle? Se ci sono 10000 punti di karma variamente distribuiti, io 100, un altro 200, ecc. ecc., in un ambito di armonia di popolo questo lavoro può essere fatto in maniera tale per cui io, che ho 100 di karma da scontare, riesco a smaltirlo in una incarnazione sola anziché in dieci.

Oberto:

Teoricamente sarebbe possibile, ma si fa di tutto per evitarlo. Questo errore è stato già fatto 16 anni fa quando, delle persone qui presenti, hanno accettato di scaricare una condizione karmica e io ero contrario. Se una persona deve capire qualcosa, deve riuscire a comprenderlo nell'ambito del popolo e, o questa situazione viene vissuta, oppure la persona non è adatta a questa condizione. E' bene che ognuno faccia la propria esperienza, anche se alcuni aspetti particolarmente negativi possono essere limitati. Può venire un aiuto ma certamente non la cancellazione totale. Se hai mille da scontare si cerca di fare in modo che questi pesi karmici abbiano un valore 600-700; non sarebbe certamente giusto suddividerli su altri che magari hanno 10 in assoluto, perché altrimenti queste altre persone, con un'alta potenzialità che potrebbe andare in positivo, non svilupperanno i propri talenti perché si troveranno sul gobbone la tua qualità negativa ancora da scontare. E' molto meglio che essi sviluppino quella parte positiva perché molto più utile a tutti; altrimenti vorrebbe dire andare al livellamento verso il basso. Come dicono all'emporio: "Ciascuno paghi i propri debiti".

Cambiando discorso, io vi avevo chiesto di buttare dall'astronave delle persone. Adesso invece, vi chiedo quali sono le due persone che terreste su con voi, escluso voi, escluso me. Io considererei il primo nome come la persona cui date più importanza, mentre il secondo nome come quello a cui ne date meno. Darete la risposta tra una settimana.
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Intervento:

Nel caso ci fossero dei problemi fisici per cui si rende necessario andare a partorire fuori territorio, ci sono delle difficoltà rispetto alla nobiltà di nascita del piccolo, oppure esistono delle coperture?

Oberto:

Innanzi tutto la nobiltà di nascita ha vari livelli ed è determinata dall'effettiva programmazione della nascita. Quindi quando una coppia adeguata decide di concepire un figlio da quel momento in poi inizia un'operazione per la nobiltà di nascita. Quando un figlio giunge in modo causale accettiamo ben volentieri questi figli, però i presupposti per la nobiltà di nascita sono completamente differenti. Per i figli arrivati già grandi in Damanhur il discorso è ancora differente. Sono pochi i figli, due o tre, per i quali si sono rispettati finora i presupposti per la nobiltà di nascita. Rimane comunque la possibilità di conquistare livelli di nobiltà con il passare del tempo, soddisfacendo a mano a mano positivamente le condizioni richieste. Il fatto di partorire fuori Damanhur, se avviene per questioni oggettive, non comporta difficoltà particolari perché ci sono delle coperture adeguate a questa situazione; se non ci sono invece condizioni oggettive allora naturalmente le possibilità vengono invalidate.
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PERSONALITÀ E PROGRAMMAZIONE DELLE NASCITE

Come abbiamo detto all'inizio della serata, così come il fisico influenza la psiche, allo stesso modo la psiche influenza il fisico.

Nel caso della programmazione delle nascite è possibile che i genitori chiedano ad individui appartenenti al popolo di dare copia di alcune loro caratteristiche, a livello di talenti, che possono essere compensative rispetto alla formazione del figlio che nascerà.

Si tratta di talenti, di caratteristiche che, poi, si sovrapporranno in corrispondenza della personalità adatta che poi gestirà nella maniera più funzionale.

Le caratteristiche fisiche, invece, sono influenzate dalla genetica dei genitori.

Quando si fa dell'alchimia relativa alla genetica di un bambino, in modo tale da correggere rischi eccessivi di trasmissione di problemi fisiologici di vario ordine a causa degli ascendenti, del padre, della madre o dei nonni si aggiungono delle caratteristiche relativamente alla parte fisica che vanno direttamente ad influenzare la matrice formativa dell'individuo, proprio all'interno del DNA.

Avviene, in questo caso, proprio una modifica cellulare. Nel momento in cui si corregge una disfunzione genetica relativa al cuore legata ai nonni, si cambieranno, però, tutta una serie di altri valori, dal RH al colore degli occhi, alla consistenza della pelle proprio perché l'organo del cuore andrà ad influenzare una serie più estesa di organi tanto da mutare ulteriormente l'individuo……

Nella programmazione della nascita avviene un preordinamento ideale di quel consesso di personalità e di anime che andranno all'interno di questo corpo.

Quando si parla di reincarnazione programmata invece ci riferiamo alla scelta del dominante e di tutte le parti complementari necessarie affinché quella personalità svolga a pieno le proprie funzioni e non tanto, ovviamente, come memoria cosciente.

Possono e debbono affiorare le memorie utili per dare la continuità alla complessità che si sta costruendo in pratica come fosse del cemento capace di unire questi mattoni; i mattoni corrisponderebbero agli organi che convivono con l'attrattore all'interno di questo insieme.

Quindi, la programmazione delle nascite ha un peso considerevole perché significa preparare alla partenza una personalità piena, completa, perfettamente ordinata e non casuale.

Non possiamo, invece, dove non c'è programmazione, ordinare o dare un equilibrio alle varie personalità. È evidente che il nemico ha inteso tenere il più possibile tra loro separate le personalità che ci compongono, proprio in modo tale che non potessimo mai andare nella stessa direzione.

Il completamento ideale, la formazione equilibrata di tutte quante le nostre personalità ci può dare poteri immensi ma soprattutto completezza e capacità cognitiva, totalità, ciò che chiamiamo piccola illuminazione, la capacità, cioè, di tenere accesa quella luce cosciente.

La possibilità di gestire il libero arbitrio dando una direzione non casuale al tutto significa prendere una direzione perché hai scelto e sai scegliere le direzioni e perché sai guidarti all'interno di questo discorso; se vogliamo trovare un altro esempio è come mettere un timone sulla barca, anziché andare semplicemente dove il vento tira.

Giovedì 14 dicembre 1995

Noi ci troviamo all'interno di un'età fisiologica comune e condivisa; la forma uomo è composta da un attrattore a cui si sovrappongono delle personalità. Tutto questo si chiama anima. Tutto ciò che riguarda l'individuo, l'utilizzo delle sue caratteristiche, è relativo, invece, all'insieme, quindi all'integrazione tra l’anima e il corpo.

Quindi, tutti gli aspetti legati, ad esempio, al ritmo numero, sono relativi all'insieme e non ai singoli particolari.
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LA REINCARNAZIONE IN DAMANHUR

Intervento:

Cosa succede per le persone che non sono nate in Damanhur?

Oberto:

Le persone che non sono nate in Damanhur, ma sono parte integrante del popolo, acquisiscono man mano questo aspetto.

Tempo fa abbiamo parlato della formazione di questo legame telepatico grazie alla formazione del popolo.

Acquisire questa capacità medianica permette di sentire quelle voci che sono altrimenti inudibili dentro di noi.

Mi riferisco alle voci degli antenati comuni, addirittura, di anime selezionate, che poi sono tornate su questo luogo fisico: voi non vi siete incontrati in una vita sola, prima di arrivare a Damanhur, ma alcune parti di voi si sono incontrate o hanno potuto prendere la spinta e la direzione nell’insieme.

Le reincarnazioni fuori Damanhur, invece, funziona col vecchio sistema. Il popolo tibetano che si trova, oggi, in una situazione molto difficile per quanto riguarda la sua sopravvivenza fisica e culturale, usa un altro sistema che consiste nel selezionare le anime più elevate, potendo, così, contare solo su quelle.

Secondo questo sistema le anime che si sono sviluppate in maniera intensa si rincorrono secondo una sequenza simile alla nostra ma relativa, però, ad un solo individuo o ad una struttura di individui limitatissima.

In una società come quella tibetana, basata sulla tradizione, non esiste uno stacco storico, similmente alla società dei nostri nonni dove si passavano le scarpe da una generazione all'altra.

Nella tradizione tibetana l'automobile non esiste ancora adesso; hanno, quindi, un senso storico diverso dal nostro: quello che per noi avviene in 10 anni, per loro avviene in 1000 anni.

Quindi, si è creata questa continuità storica che di fatto ha reso più funzionale quel sistema.

Invece, la nostra è una società con una velocità molto diversa da quella tibetana la quale rischia di rimanere impantanata nella tradizione per cui, quando un lama si risveglia, dovrà fare le stesse cose fatte nelle vite precedenti: si tratta di uno spreco, non di un vantaggio. Avrà la stessa educazione, gli stessi giocattoli, la stessa ciotola.

Intervento:

Quando tu, in passato, hai parlato della tua esperienza, di essere composto di molte parti, di 88 parti, intendevi questo tipo di processo?

Oberto:

Esattamente.

Intervento:

In merito al discorso della programmazione, vorrei capire che influenza ha il corpo fisico?

Faccio riferimento a tutta una serie di situazioni che, oggi come oggi, inquinano notevolmente la razza umana.

Oberto:

Se ti danno una macchina con una ruota bucata, cercherai di ripararla, se avrai solo tre cerchioni viaggerai con tre ruote, quindi, meno velocemente. Potrai così riuscire ugualmente a viaggiare.

Non è neanche detto che, tra le infinite possibilità, non possa diventare un’occasione positiva avere un corpo fisicamente menomato per alcuni aspetti, perché sarà compensato da altre parti.

L’individuo è completo sia che sia nato con due braccia e due gambe in meno, sia che nasca con due braccia in più. L’aspetto importante è quello di avere, ovviamente, la macchina a posto il più possibile.

Una programmazione di una nascita permette di far arrivare, in maniera molto più ordinata, il quantitativo, la qualità giusta, senza virus sui programmi, da parte di una donna che sia riuscita attraverso i vari rituali, attraverso, quindi, il concepimento adatto, ad avere una condizione ideale più completa.

Occorre sempre rispettare la libertà dell’individuo il quale può anche decidere, in tutta la sua vita, di non estrarre da sé, per pigrizia, neppure uno dei suoi talenti.

Fa parte della scelta di ciascuno che deve essere rispettata fino all’ultimo.

E’ l’educazione che può aiutarti a usare i tuoi talenti anziché passare la tua vita davanti alla televisione. Ma nessuno può imporre questo. Anche questa è una regola.

Intervento:

Volevo sapere se c’è un limite massimo di capacità di contenimento di questi film a livello in cui noi siamo ora e se la capacità di contenimento è legata in qualche modo a un contenere relativo al femminile, al risveglio di una parte femminile che permette questa capacità di contenere.

Oberto:

La possibilità di contenimento teorico ha dei limiti, senza dubbio, relativi alla forma che noi abbiamo. Siamo ancora molto lontani rispetto a questi limiti.

E, ripeto, tutta questa struttura non può essere vista semplicemente come la donna che concepisce ma come il popolo che concepisce attraverso la donna.

Più la donna, la coppia rimane isolata rispetto al popolo, minore è la possibilità, ovviamente, di espressione di quest’aspetto.

Maggiore è l’isolamento, minore è la possibilità di espressione.

Intervento:

Se questo processo va verso la direzione della freccia della complessità, dovremmo arrivare ad essere un unico individuo che contiene tutte le parti, quindi, arrivare ad una completa l’identificazione con la Divinità Primeva, cioè l’Uomo

Oberto:

Creiamo il superuomo allo stesso modo in cui si mettono insieme tutti i computer in rete. E’ l’unico modo possibile per far questo.

Intervento:

L’esperienza più vicina a quanto tu hai descritto che io sento vivere dentro di me è quella della percezione di quest’anima collettiva che è il Popolo. Quindi ti chiedo: maggiormente cresce dentro un individuo coscienza dell’identificazione in quest’anima collettiva che poi siamo noi, Popolo, Divinità Damanhur, maggiormente si amplia la nostra possibilità di risveglio armonico di queste parti all’interno dei nostri figli?

Oberto:

La consapevolezza, la potenzialità individuale ha delle forze grandi le quali possono moltiplicarsi in proporzione a quanto si sa essere medium. Tanto più si riesce ad usare maggiormente la capacità medianica, tanto più facilmente questi talenti si esplicano. Faccio degli esempi classici: quando funziona meglio una seduta spiritica? Quando un medium ci crede, perché non ha le barriere rappresentate da una presunta logica la quale parte dall'idea di giudicare ancora prima che l'evento sia provato.

Spesso è la parte più razionale che impedisce lo sviluppo di potenzialità.

Riprendiamo a questo proposito l'esempio del calabrone: al calabrone nessuno ha spiegato come si fa a volare; se, poi, ci pensa va giù e si fa male. Questo è forse l’aspetto più affascinante del discorso: saper credere moltiplica il potere.
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LA PERSONALITA' IN FORMAZIONE

Un punto di osservazione ha una propria evoluzione, simile a quella di un bambino, il quale prende possesso delle proprie capacità, delle proprie facoltà. Un bambino, nel momento nel quale nasce, nel momento nel quale comincia ad abituarsi ad un ambiente, compie un'azione prettamente medianica.

Già sappiamo che, in una seduta medianica, dall'interazione energetica di quattro persone, si aggrega, un po' alla volta, una nuova entità, il signor cinque che, partendo da quel granellino che è stato fornito, da quella scintilla iniziale, si comporta ,poi, come fosse una perla. Man mano, infatti, si sovrapporranno tutti i vari strati, i quali sono tra loro -vedremo in quale maniera- perfettamente integrati. Innanzi tutto questi strati sono formati dai famosi tre fiumi che forniscono gli elementi basilari: l'ambiente, la situazione storica, le situazioni che circondano quel punto fisico nel quale questa forma si manifesta, utilizzano le energie adeguate perché questa possa più o meno velocemente integrarsi. Facciamo un esempio: immaginate che una creatura nasca in un deserto dove l'umidità è molto limitata, mentre un'altra nasca al centro di un fiume. Quest'ultima forma avrà a disposizione una quantità considerevole di energia, quindi di nutrimento possibile. Immaginate una cozza che, filtrando l'acqua, riesce a nutrirsi sufficientemente.

Se questa forma nascesse in una pozzanghera, le possibilità di sopravvivenza e di crescita sarebbero ovviamente molto più limitate. Quindi ha molta importanza il luogo geografico, fisico, nel quale le anime si possono formare.

D'altra parte i tre fiumi partono proprio da questi principi.

Quindi un luogo, per esempio, attraversato da linee sincroniche, difeso adeguatamente da una struttura di divinità, rappresenta un punto ideale per la crescita, per lo sviluppo di questa particolare struttura che, un poco alla volta, tende a formarsi.

Questa struttura condividerà parti dei ricordi formativi degli altri individui che vivono accanto ad essa, esattamente come, per semplificare questo esempio, ognuno di noi può essere stato attirato dal racconto di eventi straordinari raccontati da genitori, nonni o da persone ancore diverse. Si tratta di tutti elementi i quali, un poco alla volta, formano questo particolare punto di attenzione.

Quando questo punto di attenzione raggiunge una sufficiente maturità, una sufficiente energia -questa condizione si forma mediamente 70-90 giorni dopo la nascita fisica- da quel momento, seguendo tutti gli aspetti relativi ai ritmi biologici e ai rituali adatti, accumulerà tutta l'energia che può servire.

Quest'energia, tra l'altro, viene fornita dall'esterno, dalle altre aggregazioni di personalità collegate ai vari attrattori, nutrendo questa nuova personalità appena nata, questo bambino appena nato, già concepito con la finalità di poter dare il massimo nella preparazione di base. Il futuro sviluppo di questa creatura sarà determinato dai tre fiumi, quindi sarà legato a responsabilità anche nostre, ma dipenderà anche da quelle personalità che la compongono e che sono state richiamate, aggregate all'interno della struttura anima, quale noi siamo.

Dobbiamo afferrare completamente il concetto che ognuno di noi è una struttura collettiva, non è una struttura individuale. Noi siamo abituati a dire: "Io, ad esempio, mi sembra di..." Non è assolutamente così. Tutto questo è determinato dall'illusione, dalla formazione mentale, culturale, alla quale siamo stati normalmente sottoposti. Noi crediamo che avere una personalità significhi avere dei ricordi, qualche cosa su cui basare la propria esistenza, come se la propria memoria fosse un elemento formativo, fosse un elemento che ci desse occasione di aggrapparci a qualche cosa che è soltanto nostro. Non è così. Faccio un esempio: in ipnosi si potrebbero facilmente sostituire dei ricordi. Allora che differenza esiste tra un oggetto effettivo, e un ricordo? Abbiamo, negli incontri precedenti, parlato di oggetti a densità negativa e di oggetti a densità positiva: che differenza c'è? Un ricordo può essere inventato.

Durante i corsi di ipnosi abbiamo parlato della possibilità di compiere delle azioni contrarie alla propria etica, alla propria morale, alla propria formazione. Sostituendo una serie di ricordi all'interno di un individuo con una tecnica adatta molto raffinata, esso si troverà ad avere dei ricordi la cui concatenazione permetterà di accettare di uccidere una persona.

Questo significa che non esiste una nostra morale, una nostra visione della realtà, una nostra apparente inviolabilità. Per esempio, durante la nostra esistenza possiamo essere colpiti da malattie che distruggono la nostra memoria o parte delle nostre facoltà mentali. Ma questo non toglie niente alla nostra anima. Anche se siamo colpiti da una demenza senile non perdiamo la nostra anima né alcuno dei pezzi della nostra anima. Semplicemente abbiamo perso la possibilità di portare al di fuori di noi determinate possibilità, probabilmente perché le nostre personalità hanno creato una particolare condizione di stallo e di contrasto interno.

L'inviolabilità della nostra anima non può essere toccata da eventi fisici che possono ledere la nostra struttura. Questo aspetto è inviolabile; esso è violabile soltanto se all'interno avvengono dei fatti, delle azioni che producono delle conseguenze negative per il nostro insieme, per la nostra struttura. Possiamo, a tal proposito, avere degli sdoppiamenti di personalità i quali sono delle dominanze originate da alcune personalità che noi conteniamo e che hanno il sopravvento rispetto alle altre, al di fuori degli orari, delle occasioni nelle quali dovrebbero averlo. Può esistere anche una contemporaneità di presenza; possono esserci anche più personalità le quali si sovrappongono nello spazio di attenzione, proprio una sull'altra. Ognuna di queste svolge una propria funzione nell'integrazione di questo organismo. Potrebbero anche avere dei contrasti, "spintonarsi" proprio perché manca questa educazione alla convivenza con noi stessi.

Potremo avere una scuola iniziatica avanzata dal punto di vista rituale per i nostri figli quando, sia gli adulti che i bambini, avranno avuto una preparazione adatta all'interno delle nostre strutture ideali, quindi con una formazione ideale, proprio dalla programmazione delle nascite in poi, ecc. ecc. Quando tutta la nostra società sarà sufficientemente evoluta spiritualmente si riuscirà ad avere dei corsi appositi per i nostri figli perché sarà, allora, possibile insegnare a tenere assieme delle personalità che non devono più essere aggiustate, scalpellate in quanto, grazie al tipo di concepimento, di programmazione della nascita, della struttura parentale, hanno già raggiunto una condizione ideale. Per fare un paragone, non tutti i diamanti sono adatti ad essere tagliati in maniera perfetta. E' possibile fare questa operazione con alcuni diamanti perché la loro struttura rende possibile questo, altri per essere sfaccettati dovranno essere spezzati, resi più piccoli. Può darsi che in futuro si possa creare questa scuola di effettiva preparazione iniziatica come, in passato, poteva succedere nella Damanhur antica egizia da cui abbiamo tratto il nostro nome. Sto parlando di una formazione effettiva sia per adulti che per bambini in modo, così, da preparare il corso dei fiumi e fare tutto il necessario per arrivare a situazioni ideali.

Quando e se la nostra struttura di popolo potrà crescere tanto da poter arrivare a questo livello, potremo compiere un altro grande passo che potrà dare anche, forse, grandi soddisfazioni e preparare la strada per quelli di noi che torneranno ad incarnarsi all'interno di queste nostre possibilità e potenzialità.

Abbiamo quindi visto, per ora in maniera molto semplice, come si forma questa nostra nuova personalità che abbiamo paragonato alla nostra evoluzione fisica e psichica, da bambini ad adulti.

Per questo motivo è molto importante dare molti stimoli mentre si è piccoli -senza che questi divengano un'occasione per stressare il bambino- intervenendo con un orientamento adatto, con un grande autocontrollo, con un'infinita capacità di intervento da parte di un'intera società.

Vi ricordo che per educare all'interno di una struttura iniziatica non bastano i genitori, anzi, di solito, sono più’ lesivi i genitori di tutti gli altri adulti perché i piccoli, nella loro iniziale formazione, rischiano di essere sottoposti agli stress, alle idee, alle manie, alle educazioni inconsce che i genitori tendenzialmente applicano, ripetendo spesso gli stessi comportamenti trasmessi a loro dai loro genitori e dalla loro linea parentale. Quindi sarebbe una cosa meravigliosa poter arrivare ad avere in futuro un tipo di scuola -sto parlando proprio dei piccolissimi, della scuola nido, di un'età ancora precedente a quella in cui si va adesso al nido- tale da poter orientare ancora maggiormente, stimolare e dare ancor più fiducia nella formazione di questi piccoli.

Non bisogna mai considerare i piccoli come delle "cosine" che non sentono, ma come creature che hanno delle capacità piene, delle capacità percettive di grandissimo potenziale che regolano in maniera empatica in base ai tipi di stimoli. Se chi ti stimola non crede che tu possa essere stimolato, tu non sarai stimolato; se chi ti stimola è convinto, sa, ha riprove, ha la cultura, l'intelligenza adatta, l'ambiente sufficiente per poter capire, invece, che questa stimolazione perfettamente articolata può già avvenire in una formazione di base, significherà che si svilupperà prima questo tipo di personalità in modo tale da avere una dominanza in perfetto equilibrio, tanto che chi è incarnato in una vita si riconoscerà perfettamente in essa per cui si troverà con un potenziale d'uso meraviglioso. Il motivo per il quale non si ha memoria cosciente normalmente è proprio collegato alla necessità di permettere lo sviluppo di altre parti che sono poi indispensabili per poter idealmente creare delle strutture sempre più estese e sempre più perfettamente tra loro allineate nella creazione e nella formazione di un superindividuo.

Stiamo parlando proprio di individuo superiore verso il quale la nostra specie tendenzialmente vorrebbe andare. Questa struttura evolutiva è relativa a tutte le specie, non soltanto per l'anima umana. Stiamo parlando di anima, quindi di una realtà che può esserci in altre creature, in altri animali, che hanno una capacità medianica simile alla nostra.

Nella nostra i risultati possono apparire più evidenti semplicemente perché abbiamo a disposizione una quantità di stimoli apparentemente superiori. La vita di una trota potrà, infatti, essere uguale o superiore alla vita di un essere umano, arricchita da tutte le trote che l'hanno composta prima o da tutte le forme di quelli che prima hanno partecipato alla sua formazione.
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